 


COMUNICATO STAMPA

Ieri si sono svolti a Mesoraca (RC) i funerali di Giuseppe Brizzi, agente di 27 anni della polizia Municipale delle Terre Verdiane (PR).

In data 26 novembre, il collega stava agevolando una manovra  di immissione di un autocarro sulla carreggiata a Roccabianca, quando è stato travolto in pieno da un’autovettura Opel, guidata da un uomo di 87 anni: le condizioni del il giovane sono apparse subito gravissime ed il giorno successivo, a causa delle lesioni subite, è deceduto.
Brizzi viveva a Parma con la sorella, dove si era trasferito come tanti colleghi del sud in cerca di un’ occupazione e dove studiava alla Facoltà di Giurisprudenza.
Dispiace constatare che i media nazionali, solitamente tempestivi a riportare notizie su impietosi “vigili”  perennemente impegnati solo a sanzionare i cittadini e sempre attenti a  riferire con ampio risalto quando a morire è un agente delle altre forze di polizia dello stato, non abbiano ritenuto doveroso dedicare anche un breve trafiletto alla notizia della morte di questo giovane poliziotto locale nell’esercizio delle sue funzioni.

Il SULPM sente la necessità impellente ed irrinunciabile di non fare passare sotto silenzio Giuseppe, vittima del lavoro, deceduto per una tragica fatalità per 1300 euro al mese.

Tutta la categoria si stringe attorno alla famiglia per porgere sentite condoglianze.

Si ringrazia per l’attenzione

Modena, 30.11.09    
Per la segreteria SULPM

Elisa Fancinelli



